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Visualizzazione ente responsabile per associazione PUC 
Profilo utente coinvolto: Case Manager

All’interno del menu di sinistra SFL/ADI 
Gestione Casi, nella sezione «Nucleo
familiare» (1), il Case Manager può
visualizzare in piattaforma l’ente responsabile
per l’associazione ai PUC.

Nota bene! L'assegnazione al PUC può essere
fatta solo dopo la sottoscrizione del Patto.
Per i componenti attivabili al lavoro
(indirizzati ai CPI) è il CPI ad assegnare il PUC.
Pertanto: se la categoria assegnata è
«Obbligo di attivazione lavorativa e sociale», è
il CPI ad assegnare il PUC. Se la categoria
assegnata è «Obbligo di attivazione sociale e
facoltà di attivazione lavorativa» oppure il
beneficiario è escluso dagli obblighi ma
partecipa volontariamente è il Comune ad
assegnare il PUC.

(1)
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Gestione dei soggetti in strutture a totale carico dello stato
Profilo utente coinvolto: Case Manager

L’informazione proveniente da
INPS sulla condizione di soggetto
inserito in struttura a totale
carico dello stato è visibile nella
sezione del nucleo familiare (1)
nella pagina di gestione del caso.

Questi soggetti sono esclusi da
tutti gli obblighi, sia lavorativi che
del Patto di inclusione sociale.

Nota bene! Eventuali variazioni sulla suddetta condizione sono sempre e solo in carico ad INPS e comunicate alla 
piattaforma GePI da INPS. A seguito delle variazioni il Case manager sarà notificato dell’avvenuta variazione.

(1)
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Visualizzazione della lista degli appuntamenti
Profilo utente coinvolto: Case Manager

Nella sezione di dettaglio del caso 
è disponibile una nuova 
funzionalità che mostra la lista di 
tutti gli appuntamenti con il 
nucleo.

Tramite il pulsante “Apri evento” 
si apre il dettaglio dell’evento 
(analogo all’apertura direttamente 
dal calendario) e si può anche 
procedere a modifiche e 
valutazioni.
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Nel caso in cui il nucleo beneficiario cambi la 
propria residenza in corso di fruizione del 
beneficio ADI, il richiedente del nucleo è 
tenuto ad inserire la variazione di residenza
sul sito Istituzionale INPS, attraverso le 
funzioni utilizzate per l’inserimento delle 
domande e la consultazione degli esiti delle 
stesse.

L’accesso alla funzione si esegue 
selezionando l’icona (1) nella colonna 
«Azioni».

(1) 

Cambio di residenza: procedura per il nucleo ADI (I)
Profilo utente coinvolto: n/a – Azioni del nucleo ADI



7Assegno di Inclusione

Cambio di residenza: procedura per il nucleo ADI (II)
Profilo utente coinvolto: n/a – Azioni del nucleo ADI

Cliccando l’icona si apre una nuova
finestra Modifica dati della domanda, 
che contiene due schede

1. «Dati di cittadinanza e residenza», 
per la variazione della residenza e 
della cittadinanza

2. «Recapiti per le comunicazioni», 
per la variazione del domicilio e del 
telefono e/o email.

Attraverso la scheda il richiedente può
comunicare ad INPS la variazione di 
residenza.
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Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (I) 
Profilo utente coinvolto: Case Manager e Coordinatore PaIS

Dopo che il nucleo comunica il proprio
cambio di residenza all’INPS, il caso
viene trasferito nel nuovo Comune. E'
stata introdotta una nuova sezione
“Gestione Casi – Casi trasferiti ad altro
comune” in cui il Case manager ed il
Coordinatore PaIS di competenza del
vecchio comune possono consultare
l’avvenuto trasferimento.

Nota bene! Il Case manager e il
Coordinatore PaIS del vecchio comune
possono consultare l’avvenuto
trasferimento, senza però poter apporre
nuove modifiche.
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I casi trasferiti non saranno più lavorabili dal vecchio comune ma saranno visibili e lavorabili dal nuovo. Il
Coordinatore del nuovo comune potrà assegnare il caso nella sezione “Gestione casi – Assegna casi” (1). Il
case manager del nuovo comune potrà lavorare il caso nella sezione “Gestione casi – Elenco casi” (2).

Nella colonna “Comune” delle sezioni sopra indicate è disponibile l’informazione sul comune di provenienza.

Nota bene! Eventuali segnalazioni sul nucleo familiare presenti all’atto del trasferimento saranno visibili da 
entrambi i comuni (vecchio e nuovo), ma solo il vecchio comune potrà procedere con 
l’approvazione/rifiuto/rettifica di esse, in quanto di propria competenza.

Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (II) 
Profilo utente coinvolto: Case Manager e Coordinatore PaIS

(2)

(1)
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Qualora nel precedente comune fosse in corso una verifica sulla conformità del nucleo familiare, questa sarà 
posta nello stato “Chiuso per trasferimento” (1) e non sarà più possibile effettuare modifiche. È possibile anche 
filtrare i casi chiusi per trasferimento (2).

Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (V) 
Profilo utente coinvolto: Responsabile e Coordinatore Verifiche sul Nucleo Familiare

(1) 

(2) 
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Qualora per il nucleo 
familiare fossero in 
corso delle verifiche di 
residenza (sia per il 
possesso dei requisiti 
che per il 
mantenimento), queste 
saranno poste nello 
stato “Chiuso per 
trasferimento”, in 
quanto la competenza 
dei controlli anagrafici 
sarà del nuovo comune 
di residenza, pertanto la 
verifica non sarà più 
lavorabile. 

Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (I) 
Profilo utente coinvolto: Responsabile e Coordinatore Controlli Anagrafici
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Il responsabile dei controlli anagrafici potrà
procedere all’invio di una notifica al nuovo
comune, laddove si voglia dare evidenza al
nuovo comune di eventuali attività svolte o
problematiche riscontrate relativamente al
caso in gestione.
Nota bene! Questa funzione e’ attiva anche
per le domande SFL che subiscono un
cambio di residenza.

All’apertura della pratica l’utente sarà
avvisato dell’avvenuto trasferimento
tramite pop-up (1).

(1)

Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (II) 
Profilo utente coinvolto: Responsabile e Coordinatore Controlli Anagrafici
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Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (III) 
Profilo utente coinvolto: Responsabile e Coordinatore Controlli Anagrafici

Dopo aver chiuso il pop-up, si accede alla finestra attraverso
cui si può inviare la notifica. Tramite il pulsante “Invia
notifica” (1), è possibile procedere con l’invio di una notifica al
nuovo comune.

(1)
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Successivamente all’invio sarà 
possibile visualizzare la notifica 
inviata tramite il pulsante 
“Visualizza notifica” (1). 

Gestione cambi di residenza dei beneficiari ADI (IV) 
Profilo utente coinvolto: Responsabile e Coordinatore Controlli Anagrafici

(1) 
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Controlli anagrafici – riepilogo normativo
L’Assegno di Inlusione viene riconosciuto da INPS previa verifica del possesso dei requisiti.

I Comuni sono responsabili delle verifiche e dei controlli anagrafici, attraverso l'incrocio delle informazioni 
dichiarate ai fini dell'ISEE con quelle disponibili presso gli uffici anagrafici e quelle raccolte dai servizi sociali e ogni 
altra informazione utile per individuare omissioni nelle dichiarazioni o dichiarazioni mendaci al fine del 
riconoscimento del beneficio (D.L. n. 48/2023 convertito, con modificazioni, dalla L. 3 luglio 2023, n. 85)

I requisiti anagrafici sono preventivamente verificati dall’INPS anche sulla base delle informazioni messe a 
disposizione dall’Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR).

Nel caso in cui risulti necessario un supplemento di istruttoria, l’INPS, per il tramite della Piattaforma GePI, invia 
ai Comuni la richiesta di effettuare ulteriori verifiche e approfondimenti. L’esito delle verifiche è comunicato dai 
Comuni all’INPS attraverso la Piattaforma GePI entro il termine di 60 giorni.

INPS verifica mensilmente che i requisiti di accesso alla misura siano mantenuti nel corso della fruizione  della 
misura. Ai fini del mantenimento del requisito di residenza, INPS potrebbe richiedere ai comuni di accertarne il 
possesso ad una certa data. Nelle slides successive viene approfondita la funzione disponibile agli operatori su 
GePI.
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Ai fini della verifica del mantenimento del requisito di residenza in Italia INPS inoltra la
richiesta al comune e ponendo la domanda nello stato “Sospesa per controlli residenza”.

La sezione “Controlli Residenza ex-ante” e’ stata rinominata “Controlli residenza richiesti
da INPS” (1). Pertanto, in questa sezione saranno visibili tutte le richieste di verifica
provenienti da INPS a prescindere che queste siano pre-accoglimento del beneficio (ex-
ante – Possesso dei requisiti) che post-accoglimento del beneficio (mantenimento dei
requisiti). Il comune avrà sempre 60 giorni per procedere alla verifica. In assenza di
questa vale il principio di “Silenzio assenso”.

Le sezioni rilevanti per il coordinatore sono: “Controlli residenza richiesti da INPS” – “Da
assegnare”(2) e “Assegnati”(3). Gli accertamenti effettuati dai responsabili, saranno
visibili nella sezione “Controlli residenza richiesti da INPS” – “Approvazione
verifiche”(4), dalla quale si potrà procedere con l’approvazione/rifiuto.

(1)

(2) 
(3)

(4)

Gestione accertamenti per il mantenimento mensile del 
requisito di residenza in Italia richiesti da INPS (I)
Profilo utente coinvolto: Responsabile e Coordinatore Controlli Anagrafici
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È stato aggiunto un 
nuovo filtro 
“Tipologia verifica” 
che permette di 
ricercare gli 
accertamenti richiesti 
da INPS per “Possesso 
dei requisiti” o 
“Mantenimento dei 
requisiti”

È stata aggiunta anche 
la colonna “Tipologia 
verifica” che mostra al 
coordinatore la 
tipologia di verifica

Gestione accertamenti per il mantenimento mensile del 
requisito di residenza in Italia richiesti da INPS (II)
Profilo utente coinvolto: Coordinatore Controlli Anagrafici
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Nella sezione “Controlli residenza richiesti da INPS” – “Elenco verifiche residenza”:

Gestione accertamenti per il mantenimento mensile del 
requisito di residenza in Italia richiesti da INPS (III)
Profilo utente coinvolto: Responsabile Controlli Anagrafici

- E’ stato aggiunto un 
nuovo filtro 
“Tipologia verifica” 
per distinguere gli 
accertamenti richiesti 
da INPS per possesso 
dei requisiti oppure  
per Mantenimento 
dei requisiti.

- E’ stata aggiunta 
nuova colonna 
“Tipologia verifica” 
che mostra la 
tipologia di verifica



19Assegno di Inclusione

All’apertura di una pratica per il
mantenimento dei requisiti, la
finalizzazione dell’accertamento
comporterà l’invio in approvazione al
Coordinatore della verifica effettuata.

Nota bene! In tutte le sezioni (sia
coordinatore che responsabile), la
colonna “Data verifica” riporta la data
su cui effettuare la verifica richiesta da
INPS.

Gestione accertamenti per il mantenimento mensile del 
requisito di residenza in Italia richiesti da INPS (IV)
Profilo utente coinvolto: Responsabile Controlli Anagrafici


